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Progetti per scuole, strade, acquedotto, verde e sport 

2 0 miliardi per opere pubbliche 
Approvato in Consiglio comunale un mutuo con Istituto San Paolo di Torino - Rinviata la discus 

Organizzate dal Comitato di difesa dei principi costituzionali 

Iniziative di massa 
contro il terrorismo 

sionc su un altro mutuo di oltre 29 miliardi per la costruzione del Centro alimentare di Novoli j Manifestazioni alla Galileo, alla Nuovo Pignone, alla Fiat, alla Longinotti, 

I venti miliardi serviranno 
per finanziare numerose al
tre opere pubbliche nel set
tore dell'acquedotto, delle 
fognature, del verde pubbli
co, delle attrezzature spor
tive, delle strade, dell'edili
zia scolastica e dell'illumi
nazione. Parte di questi ven
ti miliardi serviranno anche 
per le opere di urbanizzazio
ne e l'acquisto di alcuni im
mobili. Vediamo nel detta
glio come saranno ripartili 
i finanziamenti. 

All'ampliamento dell'Auco-
nella, ad una prima parte 
dei lavori della centrale di 
spinta dell'acqua e alle nuo
ve condutture sono assegna
ti oltre due miliardi. 

Mezzo miliardo servirà per 
la costruzione della nuova 
rete fognaria nell'ambito di 
Ponte a Ema. 

Oltre 450 milioni al verde 
pubblico per una serie di in
terventi di ristrutturazione, 
sistemazione o ampliamento 
degli spazi: viale del Poggio 
Imperiale, Giardino del Pel
legrini. Giardino per i ra
gazzi sul viale Michelangelo, 
aiuole in via Villamagna, 
giardino del Poggio Imperla
le, sistemazione di spazi at
tualmente in cattive condi
zioni come in via Morandl, 
via Perfetti, via Fanfani e 
sulla tangenziale Olmatello. 

Per gli interventi nel set
tore dello sport sono previ
sti oltre tre miliardi. Un mi
liardo e settecento milioni 
serviranno per il completa
mento dell'impianto poliva
lente del Campo di Marte. 
L'altra parte della somma 
servirà per la costruzione di 
nuovi impianti sportivi. 1' 
ampliamento e la manuten
zione delle strutture esisten
ti. Un campo di calcio nuovo 
sarà costruito alla Casella. 
Lavori di ampliamento e di 
modernizzazione sono previ
sti nel complesso sportivo 
di Novoli. al camoo di cal
cio delle Cascine del Riccio, 
del Galluzzo e in campi spor
tivi minori. Lo sferisterio 
delle Cascine sarà completa
to e ristrutturato. Allo sta
dio comunale sono previsti 
lavori di rifacimento delle 
gradinate laterali sotto la tri
buna coperta. 

Due miliardi e seicento 
milioni serviranno per acqui
stare 11 palazzo Ginorì-Liscl 
e il palazzo Vlvarelli-Colon-
na. due immobili che saran
no destinati agli uffici giu
diziari. Per le opere di urba
nizzazione nella zona delle 
Torri a Cintola sono previsti 
un miliardo e duecento mi
lioni. 

Nel settore dell'edilizia 
pubblica e del beni immobili 
comunali oltre seicento mi
lioni serviranno per l'acqui
sto dell'edificio della società 

«Festa del 
sole» a 
Pian del 
Mugnone 

La -i Festa del Sole » è or
mai da alcuni anni una sim
patica tradizione di Pian del 
Mugnone una festa collettiva 
in cui i bambini, genitori e 
jK)polazione celebrano insie
me l'arrivo dell'estate e la 
fine dell'anno scolastico 

Oggi parteciperanno tutti 
ad un gigantesco e Gioco a l 
l'oca». che i bambini dise
gneranno sull'asfalto delia 
piazza principale, con l'ausi
lio degli animatori del Co
mune. 

Nel pomeriggio, dopo il 
pranzo, consumato collettiva
mente, si svolgerà il gioco 
vero e proprio, con la par
tecipazione di grandi e pic
cini. 

Medicea dei fratelli Faldi ;n 
via R. Giuliani. Circa otto
cento milioni saranno utiliz
zati per Interventi di re
stauro e di ristrutturazione. 
Per esempio gli immobili di 
via Fortini e di via Rossel-
lini, una parte delle case 
minime di via Versilia a No
voli, l'autoparco comunale e 
il restauro della platea del 
Teatro comunale. 

Consistente anche la quota 
destinata alle opere stradali, 
due miliardi e mezzo sono 
previsti: prolungamento di 
via Sansovlno, sottopassag
gio pedonale via Blnl-vla Cor
sica, completamento lavori 
nel viale Verga, costruzione 
strada di collegamento tra il 
ponte all'Indiano e la super
strada Firenze-Livorno; co
struzione sottopassaggio pe

donale per accesso al cimi
tero di Trespiano. prolunga
mento e collegamento di via 
Pepe con via Caracciolo. 

Con oltre tre miliardi e 
mezzo gli Interventi per l'edi
lizia scolastica appaiono co
me 1 più consistenti. Quasi 
tre miliardi serviranno per 
costruire la scuola media 
XXVI in via delle Panche. 
Lavori di ampliamento e si

stemazione sono previsti al
le scuole medie Alberti e 
San Jacopino, all'istituto L. 
Da Vinci, all'istituto profes
sionale per l'Agricoltura. 

Per la pubblica illumina
zione saranno spesi oltre 
cento milioni. 

Infine, un miliardo e sei
cento milioni sarà conferito 
all'azienda municipalizzata 
della Nettezza urbana. 

Come saranno divisi 
gli stanziamenti 

Voto favorevole del Consi
glio comunale per l'assunzio
ne di un mutuo per comples
sivi venti miliardi. 

I finanziamenti saranno im
piegati per la realizzazione 
di numerose opere pubbliche: 
sono previsti interventi in 
alcuni settori prioritari, co
me la casa, l'acquedotto, i 
servizi sociali, l'edilizia sco
lastica e le opere stradali. 

Quasi tre miliardi saranno 
impiegati per la costruzione 
di una scuola media nel quar
tiere Lippi-Il Sodo. Per il 
completamento del Palazzelto 
dello sport del Campo di 
Marte sarà impiegato un mi
liardo e settecento milioni. 

Il mutuo è stato contratto 
con l'Istituto San Paolo di 
Torino. 

La proposta, presentata dal
la maggioranza di sinistra as
sume un valore politico di 
rilievo.- Dopo appena otto 
giorni dall'approvazione del 
bilancio di previsione che 
prevede il piano programma 
di investimenti prioritari pe>" 
un totale di 124 miliardi, la 
Giunta comunale è in grado 
di presentare al Consiglio 1' 
approvazione di due mutui 
per 50 miliardi. 

In consiglio infatti si do
veva discutere e approvare 
(ma c'è stato il rinvio) 
anche un altro mutuo, con

tratto con la Cassa di Ri
sparmio di Firenze. 

Si tratta di un finanzia
mento di oltre 29 miliardi de
stinato alla costruzione del 
centro alimentare di Novoli. 
« Solamente con questi due 
mutui, — ha detto l'assesso
re alle finanze Boscherini. 
— si finanzia oltre il 40 per 
cento delle opere previste 
dal piano del bilancio ». 

L'assessore ha anche sotto
lineato il raccordo tra Ammi
nistrazione comunale e consi
gli di quartiere che si realiz
za con questo finanziamento. 
La settimana scorsa molte del
le loro proposte sono state 
accolte nel bilancio, oggi ven

gono finanziate. 
Nella seduta di Ieri sera il 

Consiglio comunale ha discus
so e approvato anche un or
dine del giorno delia Giunta 
sulla proposta di legge della 
Regione Toscana: « istituzio
ne delle associazioni interco
munali ». Su questa proposta 
si chiede come è noto il pa
rere di tutti gli enti locali 
della Regione. 

Il Comune — si legge noli' 
ordine del giorno — esprime 
parere favorevole anche sugli 
emendamenti presentati dalla 
Giunta regionale. 

Su questo argomento ha pre
sentato un ordine del giorno 
anche il gruppo della DC. 

Ferma risposta dell'Amministrazione comunale 

E' la GIGA che per speculare 
tiene chiuso il Grand'Hotel 

Una nota dell'assessore Bianco contesta le affermazioni di Cosentino — Si vorrebbe 
vendere una una parte de! palazzo e destinare l'altra a « dependence » dell'Excelsior 

L'Amministrazione comuna
le ha immediatamente rispo
sto alle affermazioni del Pre
sidente della CIGA Cosentino 
che ha accusato Palazzo Vec
chio di aver tenuto un atteg
giamento illogico e irraziona
le nella lunga vicenda del 
Grand'Hotel. 

Illogico ed irrazionale da 
un punto di vista sociale e 
privatistico — afferma l'as
sessore Bianco in una nota 
di puntualizzazione — appare 
proprio il comportamento 
della CIGA che tiene Inutiliz
zato ed improduttivo da tanti 
anni un capitale che potrebbe 
essere ampiamente raziona
lizzato e valorizzato assecon
dando specifici bisogni della 
città. 

Per li Grand'Hotel 11 Con
siglio comunale all'unanimità 
decise •' di mantenere lnte-
gr«hx:ente 11 vincolo alber
ghiero, adottando per la sua 
tutela una variante al PRG. 
Dopo questi atti — prosegue 
manco — sia u sindaco che 
altri assessori hanno assunto 
una serie di iniziative nei 
confronti della CIGA solleci
tandola ad adeguarsi alle 
scelte del Consiglio comuna
le. Secondo la CIGA 11 Gran
d'Hotel cosi com'è non si 
presterebbe ad essere razio
nalmente usato come albergo 
di prima categoria, dovendosi 
ritenere impossibile la ria
pertura come albergo di lus

so. Di fronte a questa osser
vazione l'Amministrazione 
comunale ha sempre espresso 
la più ampia disponibilità ad 
esaminare un progetto di 
congrua ristrutturazione in
terna del Palazzo Giuntini. 
non notificato ai fini artisti-
co-monumentali ed in cui 
l'unica parte di rilievo è for
se da considerare il salone 
del plano terra, esempio di 
tardo liberty. 

Ma la CIGA anche nel suo 

ultimo incontro ha Insistito 
invece nel suo programma di 
vendita dell'edificio per una 
diversa utilizzazione (da te
nere presente il contempora
neo interessamento della 
Banca Toscana e dell'Istituto 
San Paolo di Torino) o per 
una utilizzazione che preve
desse la destinazione del 
primi due piani alle Banche 
e degli ultimi come « depen-
dance » dell'Hotel Excelslor. 

Il governo trova i soldi 
solo per l'alta dirigenza 

' Il consiglio di fabbrica delle officine Galileo in un co
municato condanna il comportamento del governo per la 
politica adottata nei confronti degli alti dirigenti dello 
Stato. 

r II decreto governativo stravolge gli accordi che erano 
stati realizzati con i sindacati per l'attuazione della parte 
economica dei contratti 1976*78 di alcuni settori del pub
blico impiego. 

I lavoratori — è dette nel documento — non possono 
che rifiutare questi atti cosi strumentali e di parte. Da 
mesi, stanno lottando per la risoluzione dei loro contratti 
di lavoro e notano quanto lontano dalle loro aspettative 
Eia l'atteggiamento di questo governo che da una parte 
elargisce dal 2 al 5 milioni l'anno ad una serie di alti 
dirigenti e dall'altro prende posizione contro le piattafor
me dei lavoratori dell'industria, ritenendole troppo onerose. 

La Giunta ha Invece ribadi
to la decisione unanime del 
Consiglio comunale del riuti
lizzo integrale ad albergo di 
tutto l'edificio, facendo chia
ramente capire che, indipen
dentemente dalle vicende giu
diziarie in corso, la CIGA non 
può pensare di imporre la 
sua posizione ad una intera 
città. 

Fra l'altro — conclude 
Bianco* — è opportuno sotto
lineare che esisterebbero con
crete possibilità perchè il 
Grand'Hotel possa essere 
riaperto a condizione proprio 
di rimuovere l'intransigenza 
della CIGA. E se la compa
gnia ha interesse a vendere 
l'albergo invece che a riaprir
lo questo potrebbe essere ac
quistato da un'altra categoria 
alberghiera che potrebbe es
sere interessata a riattivarlo. 

Possibilità che l'Ammini
strazione comunale ha diret
tamente verificato. E' da 
sperare quindi che la CIGA 
non insista nel tenersi ancora 
chiusa nelle proprie anguste 
decisioni aziendalistiche per 
aprirsi invero davvero alle e-
sigenze della città, che per 
giudizio unanime ha bisogno 
di strutture alberghiere più 
idonee per essere sempre 
meglio inserita nei circuiti 
del turismo internazionale. 

« Non bisogna cedere al ri
catto di chi vuole ricacciarci 
in casa, rompere il rapporto 
partecipativo, fare della poli
tica uno scontro fra bande 
armate ». 

La gente di Firenze, 1 cit
tadini, i lavoratori, i giovani 
hanno raccolto con convin
zione il monito lanciato dal 
presidente della Camera In-
grao in occasione di una ma
nifestazione a Palazzo Vec
chio, organizzata a fine mar
zo dal comitato per la difesa 
del principi costituzionali e 
dell'ordine democratico. No
nostante I ripetuti tentativi 
di colpire le sedi democrati
che. come i consigli di quar
tiere. più volte presi di mira 
dai terroristi, nonostante la 
serie quasi quotidiana di at
tentati, più o meno gravi, la 
città non si è fatta prendere 
la mano dalla paura. Ma 
non si è nemmeno limitata 
a manifestazioni sporadiche 
di condanna o cordoglio, a 
seconda delle occasioni che 
purtroppo il « partito arma
to » non manca di offrire a 
tutto il paese; ha dato una 
risposta )>\ù concreta, imme
diata, legata alla vita quoti
diana. al lavoro, all'impegno 
di studio, alla pratica gior
naliera di una vita, di una 
convivenza civile. 

La partecipazione di massa 
alle iniziative lanciate dal co
mitato per la difesa dei prin
cìpi costituzionali, concluse 
in questi giorni, ne è l'esem
pio lampante. Alla Galileo, 
alla Nuovo Pignone, alla Fiat. 
alla Longinotti, alle Officine 
di Porta al Prato, nei quar
tieri. in decine di scuole me
die inferiori e superiori mi
gliaia di lavoratori e giovani 
sono stati presenti ai dibat
titi. hanno posto domande. 
espresso valutazioni, sollevato 
problemi. 

Una la convinzione di fon
do, che cancella eventuali in
certezze di interpretazione 
sulla violenza che sconvolge 
il paese: nel mirino del ter
rorismo ci siamo tutti, indi
stintamente. con il nostro mo
do di vivere, con la convinzio
ne che i valori della demo
crazia vadano a tutti i costi 
affermati, praticati, difesi. 

Ecco il perchè del tema 
scelto per la campagna di 
massa: la Costituzione e i 
suoi rapporti con la difesa 
dell'ordine democratico, i pro
blemi del lavoro, della giu
stizia. dei diritti di libertà. 
della partecipazione. Far co
noscere la Costituzione — ha 
affermato anche recentemen
te il sindaco Gabbuggiani. in 
una Intervista al nostro gior
nale — non significa solo en
trare nelle pieghe delle sue 
norme, capire che cosa è stato 
realizzato e quanto resta da 
fare. Significa anche portare 
avanti la battaglia per la ri
forma dello Stato, della poli
zia, per una nuova direzione 
politica del paese capace di 
dare risposte immediate al 
problemi che I giovani pon
gono cosi drammaticamente. 

E' stato questo In fondo lo 
scopo che sì è prefisso il co
mitato lanciando le iniziati
ve: far partecipare la gente 
alla batatglia della democra
zia contro l'eversione, facen
do penetrare il dibattito sul 
rinnovamento dello Stato e 
dei suoi strumenti fin dentro 
la società, nelle fabbriche, 
nelle scuole, nelle istituzioni. 

In questa profonda opera
zione a culturale » non poteva 
mancare il contributo degli 

a intellettuali ». di ogni Ispira
zione ideale, che si sono im
pegnati in tutte le Iniziative: 
docenti dell'università, anche 
essa protagonista di questa 
campagna, magistrati, sinda
calisti. Più che «andare a 
parlare » essi hanno parte
cipato ai dibattiti, quasi con
fondendosi nello schieramen
to unitario che è stato 11 vero 
protagonista di questa espe
rienza. 

Susanna Crossati 

Un fondo storico di inestimabile valore 

Al Gabinetto Viesseux 
l'archivio della 

famiglia Ginori Conti 
Un'altra Importante acqui

sizione da parte del Gabinet
to G.P. Vieusseux. Il glorioso 
Istituto comunale ha appro
vato. sentito il parere della 
commissione che presiede le 
attività dell'Archivio con
temporaneo, l'accettazione 
gratuita di un fondo storico 
di inestimabile valore. Si 
tratta di quarantatre casse 
contenenti i documenti, l car
teggi (molti dei quali ancora 
da analizzare) relativi a circa 
cinque secoli di vita di una 
famiglia fiorentina ancora ri
levante: i Ginori Conti. 

L'archivio contiene anche le 
testimonianze, le prime delle 
quali sono datate 1400. circa 
le importantissime casate del 
Pitti e del Rinucclnl. Si ca-

Jlisce il valore che questo 
ondo viene a costituire per 

gli studiosi e i ricercatori In
teressati alla storia economi
ca e finanziaria; ma non mi
nore promette di essere la 
curiosità per i fatti di co
stume che in essa si nascen

ti mestiere di viaggiare 
meifings • viaggi di studio 

dono. 
La donazione al Gabinetto 

Viesseux è intervenuta anche 
nella speranza che il materia
le depositato possa essere 
presto messo a disposizione 
del pubblico, cosa che non 
potrebbe avvenire presso 
l'Archivio di stato che. come 
è noto, è gravato da una mo
le di lavoro enorme. 

Naturalmente, anche presso 
il Viesseux. l'ordinamento del 
materiale potrà avvenire con 
una certa celerità se si aves
sero a disposizione borse per 
giovani archivisti e per Im
piegati addetti alla specifica 
funzione. 

E" ancora un successo per 
l'istituto diretto da Alessan
dro Benzanti. per la commis
sione che gestisce l'Archivio 
contemporaneo e per la stes
sa Amministrazione comunale 
che. in breve tempo, negli ul
timi anni è riuscita a rilan
ciare il prestigio del Gabinet
to Vieusseux. ponendolo al 
centro dell'attenzione e del 
rispetto di tutti gli strati so
ciali della città. 

Anche cosi si spiegano i ci
vilissimi atti di donazione 
fatti da privati verso 11 bene 
pubblico. 

Grazie alla famiglia Ginori 
Conti, e Bonsanti, al comune 
di Firenze. 

Martedì il « Florence film festival » 

Dagli USA il cinema «indipendente » 

Iniziativa del Comune e del Sindacato nazionale critici - Conferenza stampa a Palaz
zo Vecchio del curatore della rassegna Giovanni Maria Rossi - Storie di vita quotidiana 

La primavera culturale 
79 conferma in grande 
stile il binomio Firenze/ 
cinema. Anche questa vol
ta come tre anni fa con 
le rassegne dedicate alla 
produzione hollywoodiana 
e a quella underground 
gli Stati Uniti fanno la 
parte del leone. 

Inizia infatti martedì 
prossimo al Palazzo dei 
congressi la prima rasse
gna del cinema indipen
dente americano « Floren
ce Film Festival », orga
nizzata dal Comune e dal
la sezione toscana del sin
dacato nazionale critici 
cinematografici. Sono vere 
e proprie ghiottonerie i 
film che gli appassionati 
potranno gustare al Pala-
congressi e nella saletta 
dello Spaziouno in via del 
Sole. Per la prima voi la 
« Fllmmakers » di questa 
particolare area cinemato
grafica portano le loro 
opere oltreoceano. 

« E1 stata una scommes
sa anche trovarli », ha 
detto nel coreo della con
ferenza stamp* di presen

tazione tenuta a Palazzo 
Vecchio il curatore della 
rassegna Giovanni Maria 
Rossi. Poi c'è stata l'ope
ra di cernita, eseguita ne
gli USA. tra un centinaio 
di pellicole e. Infine, lì 
lavoro di doppiaggio e 
sottotitolazione (alcune 
opere però verranno 
proiettate in versione ori
ginale). 

Fonti eterogenee 
Ma chi sono questi « in

dipendenti »? Sono autori 
svincolati dai canali pro
duttivi e distributivi do
minanti, che in America 
significa una soia parola: 
Hollywood. Ma non sono 
cineasti poveri, per scelta, 
non praticano il « fatto 
in casa ». rifiutano tanto 
i generi codificati d*;V;n-
dustria quanto v, pressa-
pochismo del dilettante. 
Sostenuto da fonti finan
ziarie eterogenee il cine
ma Indipendente produce 
a basso costo ma con cri
teri professionisti, alla ri-

' cerca di un pubblico non 

più limitato alle ristrette 
schiere degli intellettuali. 

I temi: questi autori 
-— ha spiegato Rossi — 
cercano di individuare un 
terreno d'Incontro con il 
pubblico sulle tematiche 
della condizione dei gio
vani. delle donne, degli 
emarginati, delle minoran
ze etniche. Ne esce un 
quadro narrativo che do
cumenta con realismo una 
crisi culturale profonda. 
l'impoverimento consumi
stico della vita quotidiana. 

L'occasione per cono
scerli non passa soio at
traverso le proiezioni. Gli 
autori infatti saranno pre
senti alla rassegna e in
terverranno a tre Incon
tri, mercoledì 30 presso 
la rassegna dei teatri sta
bili. giovedì 31 al Palazzo 
del congressi e venerdì 
1. giugno nell'Aula magna 
della facoltà di Magiste
ro in via S. Gallo. Una 
rassegna viva, quindi, sot
to il segno della libertà 
di espressione e dell'attua
lità, dato che le opere pre
sentate risalgono al mas

simo al 75 e alcune sono 
ancora fresche di mon 
taggio. 

L'assessore alla cultura 
Camarlinghi ha poi ricor
dato gli appuntamenti che 
il Comune ha stabilito 
con il mondo del cinema 
(acquisto dell'Alfieri da 
trasformare in spazio a 
programmazione pubblica 
e lancio del • Settembre 
cinema Firenze»). Walter 
Ferrara della Regione ha 
ricordato il programma 
per la costituzione, sem
pre a Firenze, di una ci 
neteca regionale. 

Trenta pellicole 
Il festival (una bella 

maratona con le trenta 
pellicole e non poche re 
pliche nel giro di sei glor 
ni) si avvale anche di un 
contributo grafico di pre 
stlgio. Per 1 manifesti e 
l'ultimissimo catalogo Ro 
land Topor ha ridlsegna 
to In versione grottesca 
11 primo « bacio » holly
woodiano. 

Armando Enrico Paoletti è il nuovo presidente 

Cambio di guardia al vertice 
degli industriali fiorentini 

il discorso di congedo del dimissionario Ginori Conti - Giudizi unilaterali 
per ciò che riguarda il decentramento produttivo e l'economia sommersa 

Armando Enrico Paoletti. 
45 anni, è il nuovo presiden
te dell'Associazione degli in
dustriali della provincia di 
Firenze. Sostituisce il dimis
sionario GinoriConti che si 
appresta a diventare presi
dente della Federazione re
gionale degli industriali, ca
rica attualmente ricoperta da 
Alberto Carmi. 

Paoletti è vicepresidente 
della Casa editrice Felice Le 
Monnier e consigliere dele
gato di due tipografie. E' 
membro del Consiglio nazio
nale della pubblica istruzio
ne, quale delegato della Con-
findustria. 

Il cambio di guardia è av
venuto ieri mattina, nel 
corso dell'assemblea degli 
iscritti. 

Nel discorso di congedo, Gi-
norl-Contl si è intrattenuto 
sulla situazione economica 
della nostra provincia, con 
dati e considerazioni molto 
Interessanti, anche se non so
no mancati giudizi unilaterali 
e contraddittori su alcuni fe
nomeni, come quello della co-

siddetta « economia sommer
sa ». 

Secondo il presidente uscen
te degli industriai; fiorenti
ni, la causa principale di tan
ta attività economica che 
sfugge alla normativa dei 
contratti di lavoro e alle leg
gi sulle assicurazioni sociali 
va attribuita ad una sorta 
di « ingiustizia legislativa » 
che punisce le imprese, con 
oneri pesanti che spingono 
« alla clandestinità economi
ca anche chi. in circostanze 
normali, si muoverebbe con 
ogni probabilità nella legali
tà più assoluta ». 

In sostanza. GinoriConti ha 
taciuto il fatto che una del
le cause principali del lavoro 
nero sta invece nell'affanno
sa ricerca degli imprenditori 
di sempre maggiori profitti 
e nella mancanza di una le
gislazione che controlli ade
guatamente le Imprese. 

Riduttiva anche ìa lesi sul 
decentramento produttivo, se
condo la quale « le dimensio
ni dell'impresa non possono 

essere dettate da altro che 
dal mercato ». 

S'.concio questa tesi « il dt-
centramento produttivo in 
corso nel sistema industria
le fiorentino (e non solo fio
rentino). non e solo conse
guente olla politica adottata 
dalle impiese sotto la morsa 
della crisi, ma è anche il 
risultato di autonome inizia
tive di vasti settori della pic
cola produzione, pervenuti ul
timamente ad un nuovo gra
do di maturità imprenditoria
le e tecnologica ». 

Nella sua relazione di con
gedo. il presidente uscente 
ha dato atto al nostro par
tito di aver seguito con par
ticolare attenzione il proble
ma della piccola Impresa. 

Per quanto riguarda il neo
eletto, il suo discorso ha avu
to un taglio prettamente di 
circostanza e non di pro
gramma. 

Difficile, quindi, sapere al 
i momento se e in che mlsu-
I ra si avranno del cambia-
I menti nella politica degli In-
I duslriali fiorentini. 

Appello 
deirUDI 

per il voto 
di giugno 

L'UDÌ provinciale ha fatto 
un appello alle donne per il 
voto del 3 e 4 giugno, per 
un governo che sappia ri
spondere alle esigenze e ri
sponda alle Istanze del mo
vimento femminile. 

« Le lotte delle donne — 
scrivono — per fare avan
zare un processo di libera
zione ha incontrato resi
stenze che ci dicono quanto 
sia importante la composi
zione di un parlamento e di 
un governo in cui si affer
mino e trovino spazio le 
nostre proposte». 

Riaffermando la propria 
autonomia, l'UDI pone al
cune questioni di confronto 
col futuro governo. 

« L'impegno di lotta con
tro il terrorismo politico 
che impedisce lo sviluppo del
la democrazia e l'emergere 
delle donne come soggetto 
autonomo; la lotta centro la 
violenza sessuale che assu
me per le forme cosi estese 
un carattere di ritorsione 
specifica contro la libertà ed 
autonomia delle donne. 

Per la regionalizzazione dei due ospedali 

Regione e partiti 
coi lavoratori INRCA 

La lotta ncn è solo più degli ospedalieri di Fraticini e 
Poggiosecco: contro il carrozzone INRCA, che per una pre
tesa attività di ricerca ha « glissato » la riforma sanitaria, 
ora sono schierate le forze democratiche della Toscana, la 
Regione in prima fila. 

Solo la Democrazia cristiana ha cercato di salvare in 
extrem's capre e cavoli, asserendo che si, bisogna control
lare se l'INRCA fa o meno ricerca, ma d'altro canto s'è 
sforzata di rivalutare il lavoro scientifico svolto nel passato 
decennio nel due ospedali. 

La giunta regionale ha esaminato il problema (dopo un 
incontro dell'assessore alla sanità con i lavoratori, in cui 
già era stata espressa solidarietà), e si è Impegnata «ad 
esprimere in tutte le sedi regionali e nazionali l'orienta
mento favorevole della Toscana ad uno scorporo degli sta
bilimenti INRCA di Firenze dal complesso degli istituti 
scientifici nazionali ». Il problema non è di competenza 
regionale ma statale, comunque il dipartimento di sicurez
za sociale della reione. « Indipendentemente dagli aspetti 
formali, ritiene la rivendicazione dei lavoratori giusta e 
coincidente con la valutazione politica sanitaria che la re
gione fa ». 

Di tutta la questione se ne è discusso in una assemblea 
pubblica, coi rappresentanti della regione e dei partiti. 

Qui, dopo che Strigoli, segretario della FLO provinciale. 
ha esposto la posizione sindacale per lo scioglimento dell' 
INRCA, è intervenuto il professor Pozzi per il PCI che ha 
confermato che il PCI non riconosce l'INRCA quale strut
tura di ricerca e ha invitato 1 lavoratori ad inserire la loro 
lotta in quella più generale di conquista di ciò che di posi
tivo esiste nella riforma sanitaria, confermando con ciò 
l'appoggio alla richiesta di regionalizzazione del due ospedali. 

A proposito delle programmazioni teatrali 

Una lettera del presidente 
del Teatro regionale toscano 

Mario Sperenzl, presi
dente dal Teatro regiona
le toscano, ci ha inviato 
una lettera che volentieri 
pubblichiamo. 

Ho Ietto oggi con molto in-
teresse la pagina che « L'Uni
tà » ha opportunamente dedi
cato ai problemi dei teatro in 
Toscana. Nel vari contributi 
si mette giustamente in rilie
vo come la costituzione di u-
na rete di teatri a gestione 
pubblica ed il loro coordi
namento abbia progressiva
mente provocato sia la cre
scita del pubblico sia la pro
duzione e la diffusione di 
spettacoli non banali. Si ci
tano fra le altre cose degne 
di nota le programmazioni 
dei teatri Rondò di Bacco e 
Affratellamento a Firenze. 
quelle di alcuni teatri comu
nali delle Toscana, le opera 
zioni produttive che hanno 
portato fra l'altro all'allesti
mento v di « Masaniello ». 
« punto di rottura » o alla 
presentazione a Firenze di 
memorabili fatti teatrali co
me la tetralogia moiieriana 
di A. Vitez. 

Peccato che gli estensori 
dei servizi in questione ri
cordando appunto l'impegno 
dei comuni e delia regione 
Toscana abbiano dimenticato 

resistenza di un organismo a 
gestione pubblica quale il 
Teatro regionale toscano che 
associa appunto la Regione 
Toscana, le 9 Provincie e 
gran n u n v o dei comuni del
la regione fra i quali tutti i 
capoluoghi d- provincia. Tut
te le operazioni teatrali posi

tivamente r'eordate, compre
se le produzioni sono dovute 
dunque alla collaborazione 
fra il teatro regionale tosca
no e 1 comuni interessati: tra 
l'altro va ricordato che il 
Teatro regionale toscano 
programma il teatro Affratel
lamento di Firenze e gestisce 
addirittura il teatro Rondò di 
Bacco. 

A cosa imputare allora 
questa «assenza» che mi 
sembra abbastanza clamoro
sa: forse a dimenticanza? Mi 
sembra difficile dal momento 
che Siro Perrone è stato fino 
all'anno scorso consigliere 
del Teatro regionale toscano 
in rappresentanza dell'univer
sità di Firenze ed è stato poi 
sostituito da Sara Mamone. 

Non resta qu'ndi che l'ipo
tesi di una voluta omissione. 
Ma, al di là delie personali 
opinioni, il primo dovere di 
un giornalista non è forse 
quello della completezza delle 
Informazioni? 

Su questo Interrogativo, ca

ro Direttore, chiudo quatta 
lettera lasciando a te la ri
sposta non tanto al Teatro 
regionale tcscano quanto ai 
lettori de «L'Unità». 

Cordiali saluti 
Mario Sperenzi presidente 

del Teatro regionale toscano 

ET costume dell'Unità in
formare periodicamente i 
suoi lettori circa le attività 
del Teatro regionale toscano: 
anche con articoli documen
tari e di commento, tanti che 
riuniti potrebbero costituire 
da soli una pubblicazione 
sull'argomento. Argomento 
che comunque riprenderemo 
secondo un programma di 
lavoro che ci slamo dati da 
tempo. Quanto ai servizi in 
Questione, essi rientrano nel 
periodico e tradizionale 
« consuntivo » circa le attività 
stagionali dei teatri: ogni an
no fc./.r.. le stagioni prece
denti) redatti secondo questo 
taglio, che (una volta tanto) 
privilegia l'attenzione verso i 
luoghi teatrali come istitu
zioni di base insieme al tea
tro regionale del resto, non 
erano citati né la regione 
Toscana, ne VARCI ne altre 
associazioni decisive nella vin 
del teatro pubblico come 
VETI. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

•IRINZI - Vii Mirtilli. 2 
Tt!il. 287171-211449 

Rina 
ti 

il settimanale _, 
m aperto al confronto critico 

m * ! impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 


